
Eronomelavoro 
Parla l'amministratore delegato Telecom: dal filo arriveranno tv, shopping ma anche lavoro 
«Stiamo rivedendo il piano di investimenti per portare la fibra ottica sotto ogni casa» 

«Il telefono 
vi cambiem la vita» 
Chirichigno: la sfida di Telecom 
'Siamo pronti a cablare 1 Italia II futuro delle telecomu
nicazioni e nella fibra ottica Per questo òtiamo ndefi-
nendo anche il nostro piano di investimenti» 1 ammini
stratore delegato di Telecom Francesco Chirichigno, 
annuncia un cambio di strategia <Wa è una scelta che 
I intero paese deve far propria pubblica amministrazio
ne compresa- spiega «Non ci saranno esuberi» Il part
ner internazionale7 «Ormai ci siamo» 

GILDO CAMPESATO 
• i ROM \ -Guardi qua dobbiamo 
cambiare tutti mentalità imprendi 
tori sindacati sistema paese Tele-
lavoro teleshopping video on de-
mand tv interattiva non costituì 
scono soltanto nuove opportunità 
tecnologiche Sconvolgeranno la 
nostra realta quotidiana E porte 
ranno anche occupazione Non 
tanto nelle aziende di cavi in senso 
stretto ma in tutte quelle imprese 
che interagiscono col mondo delle 
telecomunicazioni I elettronica i 
computer I informatica I enter
tainment la vendita Ci saranno 
eno'mi possibilità di impiego 
Francesco Chirichigno non ha 
paura di aftiancare il termine -stra
tegico» alla parola tic anche a co 
sto di apparire un pò retro in lem 
pi in cui va di moda il liberismo 
spinto 'Ma quale retro • ribatte - Gli 
Stati Uniti e la Comunità Europea 
hanno fatto delle autostrade clet 
ironiche una priorità nelle loro 
strategie E hanno fatto bene» 

Lo scenarlo è affascinante: Il la
voro che si sposta verso II lavo
ratore, Il supermercato che en
tra In casa, la tv che diviene oc
casione di scambio. Ma con che 
mezzi? L'adsl, la compressione 
del segnale sul doppino telefo
nico, sembra già superata ancor 
prima di partire. 

Quella è una sperimentazione 
Sono d accordo che si tratta al 
momento di una tecnica molto li
mitante Però ci sarà utile per «leg
gere» il cliente capirne le esigen
ze verificare le potenzialità reali 
di questo nuovo business cam
biare mentalità anche noi stessi vi
sto che non saremo più noi a de
terminare il mercato ma il merca
to a condizionare noi 

Il resto d'Europa si sta però but
tando sul cavo. 

E noi non ci tireremo indietro Nel 
1995 cableremo 200 000 clienti 
Sarà tutto in fibra ottica tranne la 
parte terminale pei cui e previsto 
il cavo coassiale meno caro della 
fibra ottica ma molto più potente 
del filo di rame Sarà questa la 
strada del futuro 

Insomma, ben presto II palinse
sto del programmi da vedere In 
tv ce lo faremo da soli grazie al 
telefono. 

Vii sembra un ottica riduttiva La 
cablatura richiede un impegno fi
nanziano considerevole deve 
portare in primo piano molti altri 
attori accanto ali industria dello 
spettacolo È una necessita paese 
Penso ad esempio alle possibilità 
enormi che si aprono per la pub
blica amministrazione Si parla 
tanto di modernizzarla Le nuove-
tecnologie offrono un occasione 
formidabile fornendo la possibilta 
di intrattenere i rapporti diretta
mente da casa o dall ufficio senza 
recarsi allo sportello Ovviamente 
ci vorranno anni ma bisogna pur 
cominciare a darci degli obbiettivi 
di sviluppo 

E un cambio di strategia. Prima 
non sembravate credere nella fi
bra ottica. 

Si e un progetto nuovo Vogliamo 
assumerci il rischio di impresa an
che se sono in ballo cifre pesanti 
Per dare il via alla cablatura pen 
siamo di investire alcune migliaia 
miliardi nel prossimo triennio 

Dovrete rivedere II vostro plano 
triennale di Investimenti da 
25.000 miliardi. 

Non per il 95 quando investiremo 
nella cablatura 500 miliardi da re 
perire con una attenta rimodula-
zione degli investimenti Ma nel 
96 e 97 dovremo trovare altre ri

sorse quei 25 000 miliardi non ba
steranno più Ma e ovvio che non 
possiamo fare da soli Noi partire
mo cercando ovviamente i con
tatti con quelli che la cablatura 
dovranno poi utilizzarla Altrimen
ti sarebbe un investimento non 
produttivo non possiamo permet
tercelo Per questo parlo di siste
ma-paese che ci consenta di co
gliere questa opportunità 

Non temete un bagno finanzia
rio? 

Il nostro business pian prevede la 
redditività È ovvio che ali inizio 
nessun progetto cosi importante 
consente la remunerata ita 

Ma cosa diventerà Telecom? Il 
gestore di una rete ottica di ba
se, scorporando I servizi a valore 
aggiunto, dai telefonini a tutto II 
resto? 

Abbiamo pensato Telecom non 
come la fusione di 5 aziende (Sip 
Italeablc Intel TelespazioeSirm) 
ma come la creazione di una se
sta azienda Con due obbiettivi 
massima differenziazione nelle at 
tività di business perdio - cstre 
mizzando • ogni cliente e un mer 
cato e poi massima integrazione 
in tutte quelle attività di staff che 
non sono a disposizione del clien
te ma servono a fare il prodotto 
Ecco perchè siamo pronti a tutte 
le enucleazioni necessarie ad af
frontare un mercato che sarà sem 
prc più liberalizzato 

Non rischiate di perdere II con
trollo del sistema proprio nel 
momento In cui i vostri concor
renti Internazionali allargano 
I offerta dalla rete di base ai cel
lulari, al nuovi servizi? 

No perchè la gestione sarà di ca
rattere unico T a n t e vero che 
avremo una parte di azioni anche 
della società del cellulare 

Si parla della creazione di una 
società per le telecomunicazio
ni Internazionali. 

Al momento attuale non ci sono i 
presupposti per crearla Se il mer
cato lo richiederà vedremo II no
stro progetto organizzativo con
sente di farlo ma escludo che sia 
no allo studio ipotesi di questo ti
po 

Non c'è il rischio che a Telecom 
rimangano solo le parti -povere» 
del business telefonico? 

No se ci sarà consentito di realiz
zare i nostri programmi 112 .della 
nostra clientela procura il 60°u del 
fatturato È ovvio che non voglia 
ino farcelo sfuggire di mano per
chè è la parte ricca del nostro si
stema che ci consente di autofi-
nanziare gli investimenti 

E per questo che non volete con
correnti. 

Non temiamo la concorrenza Ma 
le regole devono essere uguali per 
tutti 

Siete gli ultimi a dovervi lamen
tare. 

Ma se non abbiamo a disposizio
ne la leva prezzo che tipo di con
correnza vuole che facciamo' 

In molti si lamentano dei vostri 
prezzi. 

Sono tariffe cioè cifre imposte an
che a noi dall autorità ammini
strativa Non vogliamo vivere di 
rendita ma offrire al cliente dei 
prezzi per cui il servizio di teleco
municazione non sia un costo ma 
un investimento E oggi n o n e pos

sibile 
Volete i prezzi liberi da subito? 

Mi rendo conto che non sia un 
processo immediato ma bisogna 
pur iniziare Puntiamo a diventare 
leader in Europa sui costi delle te
lecomunicazioni Anche se ciò si
gnifica una quantità notevole di 
investimenti per abbattere i costi 
in particolare nel sistema informa 
tivo aziendale 

Bassi costi significa esuberi oc
cupazionali in vista? 

No ma un forte programma di ri 
qua'ificazione del personale cer
tamente 

Non volete perdere il 2% del 
mercato -ricco». Non e una riven
dicazione, sia pur Indiretta, del 
monopolio de facto se non de ju-
re? 

Carta 
d'identità 
Sessanta anni, 
pugliese di Taranto, 
una laurea in Tecnica 
Industriale e 
commerciale a 
Firenze, Francesco 
Chirichigno ha svolto 
quasi tutta la sua 
carriera In Sip. prima 
In Toscana poi in 
Lombardia. 
Chirichigno è stato II 
coordinatore del 
gruppo tecnico che ha 
guidato II riassetto 
telefonico sino alla 
nascita di Telecom di 
cui 6 amministratore 
delegato. 

No Accettiamo la massima liberta 
di mercato 

Si, ma essendo presenti sulla re
te fissa e sui servizi -ricchi- par
tite da una situazione di privile
gio. Potreste tranquillamente 
impedire agli altri di entrare. 

Il senso della nostra riorganizza 
zione è proprio di accetare la sfi
da Noi addebiteremo gli stessi 
oneri a tutti che siano società del 
gruppo oppure concorrenti 

C e da fidarsi? 
Non chiedo fiducia ma i controlli 
di un Authontv al di sopra delle 
parti E poi guardi Siamo alle so
glie anche della liberalizzazione 
della rete fissa Se io facessi prezzi 
troppo onerosi verrebbe subito un 
altro gestore a farmi concorrenza 

Vuol dire che ci sarà un secondo 

gestore anche nella fonia di ba
se? 

Non lo escludo Purché ci sia pari
la di condizioni altrimenti non si 
distrugge un monopolio ma un si 
stema produttivo 

E una critica al modo come si e 
arrivati alla liberalizzazione del 
Gsm in Italia? 

Dico che le leggi europee vanno 
applicate tenendo conto della si 
tuazionc reale In Inghilterra alla 
concorrenza sul telefonino sono 
ainvjti con passaggi graduali Qui 
e è chi vorrebbe arrivare soltanto 
ali ultimo passaggio facendo il 
salto della quaglia ed infischian
dosene di tutto il resto 

Difficilmente II Gsm si Imporrà 
senza distruggere contempora
neamente Il cellulare tradiziona
le. 

Ma nessuno in Europa distrugge il 
Tacs per aprire alla concorrenza 
sul Gsm È un controsenso anche 
perchè il sistema funziona bene 
come si vede dal successo del cel
lulare Telecom i passaggi devono 
essere graduali 

In Italia sono ormai arrivati gli 
stranieri. E voi? Nei mondo ci so
no tanti 2% di domanda -ricca-. 

Ritengo che entro tempi brevi arri
veremo ad un accordo con un 
partner intemaz onale 

E l'alleato americano, lo date 
per perso? 0 magari lo aggan
cerete tramite il nuovo partner? 

Non lo do per perso ma preferirei 
non rispondere 

E l'Asia? 
LI non abbiamo trattative in corso 
per un partner globale ma accor
di in via di definizione con gestori 
locali che ci vedono direttamente 
impegnati 

Efim, Scalfaro 
rinvia alle Camere 
il decreto legge 
11 presidente dilla Re pubbhc 1 
Scalfirò h i rimi ilo IL ri s i n illi 
C amerc il decreto k ggt pi 11 si p 
pressioni dtlIFfini 11 | ravvedi 
mento annunci ito i Mon'n itnrio 
d il uccpr i s idmt i Ka' aek IXIIi 
Ville torri i qu ndi I I I I S I U T d i l l i 
commissione Bil ini io di l i t j i » 
ra II dee re'o dopo un i lunga si in 
di passaggi i r ì st ito cunu r to m 
legge quulchi sct'iiuan i ' i 

La Bull 
ai privati 
H40%adAtt? 
PARIGI II t ,o \mio ( rumiv Imi i 
I offerta di acquislo di ìziuiu pi r I i 
privatizzazioni dil giganl di 11 in 
form itica Bull- Lo mix' ilit i de I 
I offerta di acquisto di azioni s ir m 
no pubblicate oggi sul lounial ol 
ficiel Intanto ieri li s tampi Ir in 
cese l la inticip t toch i il ld dilla 
società potrebbe passare al lui 
dem At' Quadrai 11 colosso i ucr 
cano delle telecomunicazioni i la 
holding di controllo della francese 
Csece (società di cui e azionista 
anche I italiana Finmeccanii 11 
avrebbero infatti presentato un of 
ferta in questo senso In parlicoi ire 
si parla di una jomt venture con 
traila per il 51 da Art e per il 1C) 
da Quadrai 

Pareggio 
in vista 
per la Ferruzzi 
PARICI Ques tanno I erruzzi i 
Montedison dovrebbero irrvjn 
-vicino al pareggio in termini di ri 
sultato netto nonostante il pernia 
nere d oneri eccezionali ancora ai 
ti» Lo ha dichiara'o icn il prcsidcn 
te di Eridania Beghin Sav e diretto 
re generale di Montedison Stc' no 
Meloni in un intervista al quolidia 
no Les firtos 

Cari pio: 
nessun piano 
per il Rolo 
MILANO La Canplo con meri 
mento alle notizie di stampa ap 
parse ieri su lu Repubblica ribadì 
sce ancora una volta e he non esi 
ste ad oggi alcun progetto in rieri 
to alla vicenda del Credito Roma 
gnolo ed -esprime disappunto e r-
ca il ditfondersi di tali illazioni 

Informatica 
Alleanza tra Sema 
e Olivetti 
BRUXELLES Consentire al medico 
di famiglia di dialogare via com 
putercon le Unita sanitarie locili 
con gli spec alisti e con i laboraton 
d analisi ma anche ndurre se non 
eliminare le code davanti agli 
sportelli delle stesse Osi queste al 
cune delle possibilità offe rte dai 
servizi sanitari informatici che sa 
ranno venduti dall alleanza trj la 
Olivetti e il gruppo bntannico Se 
ma con il marchio Remedes» Re'e 
multimediale europea per medici 
e istituzioni sanitarie L iniziativa 
presentata icn a Bruxelles prende 
ra il via ali inizio del % in Ita'ia e 
Gran Bretagna per essere poi es'e 
sa a Belgio Spagna e quindi a tutti i 
paesi della Uè 

E' un anno in rossonero: 
il Milan di Capello vince 

lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 

di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa della stagione. 
Campionato di calcio 1991/92: 

lunedì 21 novembre l'album Panini 
1 A 

%?h 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 

Direttiva del ministro: entro 5 anni le partecipazioni dovranno scendere sotto il 50% 

Banche ai privati, Dini accelera 
MARCO TEDESCHI 

sa ROMA Trasformati gli enti di di
ritto pubblico in società per azioni 
esaurita la spinta propulsiva della 
legge ornato avviata la privatizza 
zionc di alcuni dei maggiori istituti 
di credito il Tesoro si accinge a 
completare la privatizzazione del 
sistema bancario Con la firma ieri 
da parte del ministro del Tesoro 
Lamberto Dini della direttiva in 
materia di criteri e procedure per la 
dismivsione delle partecipazioni 
degli enti conferenti I azionista 
pubblico ha posto le condizioni 
per un uscita graduale dall intera 
massa di partecipazioni nel credi
to valutata in 13 mila miliardi di 
patrimonio netto dallo stesso mini 
stro del Tesoro lo scorso giugno al-
I assemblea annuale dell Abi 

Entro 5 anni dalla direttiva firma
ta ieri le Fondazioni che controlla
no le banche pubbliche dovranno 
obbligatoriamente procedere alla 
diversificazione del propno attivo 
seguendo due criteri le spese per il 
perseguimento degli scopi statutari 

dovranno essere cope rò in misura 
superiore al 50 con redditi diversi 
da quelli derivanti dalla partecipa
zione nella Spa in alternativa e 
questo criterio opererà in regime di 
neutrali'a fiscale sulle plusvalenze 
da cessione non più del 50° del 
patrimonio degli enti conferenti 
dovrà essere nvestito in azioni del
la sociclaconferitana 

Li direttiva de! ministro Dini sul
le fondazioni in'roduce due criteri 
fondamentali il primo finalizzato a 
diveisificare i patrimoni degli enti 
conferenti su cui ili csoro ha dove 
re di vigilanza ed è garante di stabi
lita Entro cinque anni secondo al
cune stime già effettuate dalle pro
cedure di cessione de'lc quote 
bancarie sul mercato le Fondazio
ni dovrebbero incassare almeno 
3S mila miliardi di lire L obiettivo 
del Tesoro e quello che 1 attivo del 
le Fondazioni non sia concentrato 
in una sola attività ma diversificato 
sia per quanto riguarda il portafo

glio sia sul piano operativo per 
quanto riguarda i settori di inter
vento e le attività di gestione delle 
Fondazioni stesse II secondo ente 
no introdotto dal provvedimento 
stabilisce le modalità di impiego 
dei proventi delle dismissioni U 
Fondazioni saranno quindi ubere 
di di terminare scelte di fondo ed 
individuare criteri per il vantaggio 
dei propri investimenti Quanto il 
le ci ssioni delle quote bancarie es
se potranno avvenire seguendo la 
doppia procedura dell offerta pub 
blica di vendita o della trattativa 
privata Quest ultima procedura 
sarà adottata nel caso di cessioni 
dei p ìcchetti a oanche società ap 
partenenti a gruppi bancari finan 
ziane e imprese di avsicurazione 

Proprio cinque mesi 'a annuii 
ciando per la pnma volta I mten 
zione del Tesoro di arrivare in tem
pi rapidi ali emanazione della di
rei! < a Dini sottolineò che i tempi 
erano maturi per avviare a conclu 
sione il graduale arretramento del
lo Sta'o dal capitale delle banche 

utilizzando il processo di pnvatiz-
zayionc per favorire un grande raf 
forzamento della struttura banca 
ria La novità potrebbe favorire in 
prospettica anche il rapporto ban 
ca impresa pur nel rispetto del 
principio generale di separatezza 
sempre auspicato dalle autorità 
monetane 

Fino ad oggi le Casse di rispar
mio hanno sempre preferito in te 
ina di privatizzazioni la filosofia 
dello step bv step- secondo le ul 
time elaborazioni dell Acri I asso
ciazione di categoria appena 1 8 
del capitale sociale del sistema 
casse i 78 istituti) e in mano ai pn 
vati Mio scorso ottobre su un ca
pitale sociale complessivo di oltr^ 
20 800 miliardi le Fondazioni tdi-
rcttamante o tramite le loro hol 
ding) e le Casse di risparmio Spa 
detenevano I SS di queste quote 
a fronte di un 3 in portafoglio ad 
altre banche ad un 8 in mano a 
privati ^entrati nella compagine di 
ben 28 Spa creditizie) e dell 1 u 
appartenente a soggetti diversi 
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IL SETTORI C H I SUL» DI H U 
MI8COMUN1C 

IL s r r r o n C H I S C I N D E DI P IÙ 
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TITOLO MIQLIOKI 
COFIDEWR 

TITOLO raooiom 
C I R W A R B 
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F O N D I ND C VAR A.. ON 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI E S * ERI 

SLANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ES 

B O T BLNDIMCIJT 

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

r ERI 

N i n i 

- 0 , 3 4 
• 0,21 

- 0 , 2 4 
- 0,11 

- 0 , 1 3 
- 0,17 
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7,99 
8,84 


